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Preghiera che don Alessio Marcari reciterà al momento della vestizione 

dei paramenti sacerdotali in preparazione alla Santa Messa: 

O Signore, memore della venerabile tua passione, 
mi accosto al tuo altare, benché peccatore,  
per offrirti il sacrificio che tu hai istituito 

e che hai ordinato di offrire, in tuo memoriale, 
per la nostra salvezza. 

 
Accoglimi, 

o sommo Iddio, 
per la tua santa Chiesa e per il tuo popolo 

che ti sei conquistato con il tuo sangue. 
 

E poiché mi hai voluto tuo mediatore 
 tra te e il tuo popolo,   

anche se non troverai in me nessuna testimonianza di buone opere, 
non rifiutare il mio servizio 

di dispensatore della tua carità 
e non privare il tuo popolo della tua salvezza 

e della tua redenzione. 
 

Signore, ti presento, 
perché tu accolga propizio,  

le tribolazioni degli uomini, 
le tensioni dei popoli, 

il gemito dei prigionieri, 
le sofferenze degli orfani, 
le necessità dei pellegrini, 

l’indigenza dei poveri, 
la disperazione dei sofferenti, 

la debolezza degli anziani, 
le aspirazioni dei giovani, 

i voti delle vergini, 
il pianto delle vedove, 

i desideri di ogni uomo 
che è mio fratello. 

Amen. 
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SANTA MESSA 

 

CANTO D’INGRESSO 

Tu es sacerdos 

Tu es sacerdos in æternum 
secundum ordinem Melchisedech. (2 volte) 
 

(uomini) Tu pro Christo legatione fungeris 
              Tu es dispensator misteriorum Dei. 
(donne)   Tu pro Christo legatione fungeris 
              Tu es dispensator misteriorum Dei. 

Tu es sacerdos in æternum 
secundum ordinem Melchisedech. (2 volte) 

 

CANTO DEI DODICI KYRIE 

Solista:       Kyrie eleison (6 volte) 
Tutti:          Kyrie eleison (6 volte) 
 

Antifona 
(in canto) 

Da questo abbiamo conosciuto l’amore di Dio: † 
egli ha dato per noi la sua vita. * 

E anche noi dobbiamo dare la vita per i fratelli. 
(1 Gv 3,16) 

 

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo,  
come era nel principio e ora e sempre nei secoli dei secoli. Amen.  

 
Tu es sacerdos in æternum 
secundum ordinem Melchisedech. (2 volte) 

RITI DI INTRODUZIONE 

 



3 
 

SALUTO 
 

Celebrante: Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. 
Tutti:           Amen. 
Celebrante: Il Dio della speranza, che ci riempie di ogni gioia e pace 
                     nella fede per la potenza dello Spirito Santo, sia con tutti    
                     voi. 
Tutti:           E con il tuo Spirito. 
 
 

GLORIA 
 

Celebrante:  Gloria a Dio nell'alto dei cieli 
Tutti:            e pace in terra agli uomini di buona volontà. 

          Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, 
          ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua  
          gloria immensa, Signore Dio, Re del cielo, 
          Dio Padre Onnipotente, 

Coro:            Signore Figlio unigenito Gesù Cristo, Signore Dio, 
                      Agnello di Dio, Figlio del Padre 
                      Tu che togli i peccati del mondo  
Tutti:            abbi pietà di noi, 
Coro:            Tu che togli i peccati del mondo, 
Tutti:            accogli la nostra supplica, 
Coro:            Tu che siedi alla destra del Padre  
Tutti:            abbi pietà di noi,    
                      perchè Tu solo il Santo, Tu solo il Signore, 

          Tu solo l'Altissimo Gesù Cristo, con lo Spirito      
          Santo nella gloria di Dio Padre. Amen.                                               

 
ORAZIONE ALL’INIZIO DELL’ASSEMBLEA LITURGICA 

 
Celebrante: Preghiamo. 

         Dio Padre, che mandando agli uomini 
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         la Parola di verità e lo Spirito di santificazione 
         ci hai rivelato il tuo mistero mirabile, 
         donaci di confessare la vera fede 
         e di riconoscere la gloria della Trinità eterna, 
         adorando l’unità nella maestà divina. 
         Per Gesù Cristo, tuo Figlio, nostro Signore e nostro Dio, 
         che vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, 
         per tutti i secoli dei secoli. 

Tutti:          Amen. 
 

 

Lettura   
 

Lettura del libro dell’Esodo                                                        Es 3,1-15 
 

In quei giorni. Mentre Mosè stava pascolando il gregge di Ietro, suo 
suocero, sacerdote di Màdian, condusse il bestiame oltre il deserto e 
arrivò al monte di Dio, l’Oreb. L’angelo del Signore gli apparve in 
una fiamma di fuoco dal mezzo di un roveto. Egli guardò ed ecco: il 
roveto ardeva per il fuoco, ma quel roveto non si consumava. Mosè 
pensò: «Voglio avvicinarmi a osservare questo grande spettacolo: 
perché il roveto non brucia?». Il Signore vide che si era avvicinato per 
guardare; Dio gridò a lui dal roveto: «Mosè, Mosè!». Rispose: 
«Eccomi!». Riprese: «Non avvicinarti oltre! Togliti i sandali dai piedi, 
perché il luogo sul quale tu stai è suolo santo!». E disse: «Io sono il 
Dio di tuo padre, il Dio di Abramo, il Dio di Isacco, il Dio di 
Giacobbe». Mosè allora si coprì il volto, perché aveva paura di 
guardare verso Dio.  
Il Signore disse: «Ho osservato la miseria del mio popolo in Egitto e 
ho udito il suo grido a causa dei suoi sovrintendenti: conosco le sue 
sofferenze. Sono sceso per liberarlo dal potere dell’Egitto e per farlo 
salire da questa terra verso una terra bella e spaziosa, verso una terra 
dove scorrono latte e miele, verso il luogo dove si trovano il Cananeo, 

LITURGIA DELLA PAROLA 
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l’Ittita, l’Amorreo, il Perizzita, l’Eveo, il Gebuseo. Ecco, il grido degli 
Israeliti è arrivato fino a me e io stesso ho visto come gli Egiziani li 
opprimono. Perciò va’! Io ti mando dal faraone. Fa’ uscire dall’Egitto 
il mio popolo, gli Israeliti!». Mosè disse a Dio: «Chi sono io per andare 
dal faraone e far uscire gli Israeliti dall’Egitto?». Rispose: «Io sarò con 
te. Questo sarà per te il segno che io ti ho mandato: quando tu avrai 
fatto uscire il popolo dall’Egitto, servirete Dio su questo monte». 
Mosè disse a Dio: «Ecco, io vado dagli Israeliti e dico loro: “Il Dio dei 
vostri padri mi ha mandato a voi”. Mi diranno: “Qual è il suo nome?”. 
E io che cosa risponderò loro?». Dio disse a Mosè: «Io sono colui che 
sono!». E aggiunse: «Così dirai agli Israeliti: “Io-Sono mi ha mandato 
a voi”». Dio disse ancora a Mosè: «Dirai agli Israeliti: “Il Signore, Dio 
dei vostri padri, Dio di Abramo, Dio di Isacco, Dio di Giacobbe, mi 
ha mandato a voi”. Questo è il mio nome per sempre; questo è il titolo 
con cui sarò ricordato di generazione in generazione». 
 

Parola di Dio. 
Rendiamo grazie a Dio. 

 

 
Salmo  

 
Coro:  Dio regna: esulti la terra! Alleluia! Alleluia! 
Tutti: Dio regna: esulti la terra! Alleluia! Alleluia! 
 
O Dio, quando uscivi davanti al tuo popolo, 
quando camminavi per il deserto, 
tremò la terra, i cieli stillarono 
davanti a Dio, quello del Sinai, 
davanti a Dio, il Dio di Israele. R. 
 

Di giorno in giorno benedetto il Signore: 
a noi Dio porta la salvezza. 
Il nostro Dio è un Dio che salva; 
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al Signore Dio appartengono 
le porte della morte. R. 
 

Verranno i grandi dall’Egitto, 
l’Etiopia tenderà le mani a Dio. 
Regni della terra, cantate a Dio, 
cantate inni al Signore. 
Riconoscete a Dio la sua potenza. R. 
 

Epistola 
 
Lettera di San Paolo apostolo ai Romani                              Rm 8,14-17 
 

Fratelli, tutti quelli che sono guidati dallo Spirito di Dio, questi sono 
figli di Dio. E voi non avete ricevuto uno spirito da schiavi per 
ricadere nella paura, ma avete ricevuto lo Spirito che rende figli 
adottivi, per mezzo del quale gridiamo: «Abbà! Padre!». Lo Spirito 
stesso, insieme al nostro spirito, attesta che siamo figli di Dio. E se 
siamo figli, siamo anche eredi: eredi di Dio, coeredi di Cristo, se 
davvero prendiamo parte alle sue sofferenze per partecipare anche 
alla sua gloria. 
 

Parola di Dio. 
Rendiamo grazie a Dio. 
 

 

CANTO AL VANGELO 
 

Tutti: Alleluia, alleluia, alleluia 
 
Lettura del Vangelo secondo Giovanni                              Gv 16,12-15 
 
In quel tempo. Il Signore Gesù disse ai suoi discepoli: «Molte cose ho 
ancora da dirvi, ma per il momento non siete capaci di portarne il 
peso. Quando verrà lui, lo Spirito della verità, vi guiderà a tutta la 
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verità, perché non parlerà da sé stesso, ma dirà tutto ciò che avrà 
udito e vi annuncerà le cose future. Egli mi glorificherà, perché 
prenderà da quel che è mio e ve lo annuncerà. Tutto quello che il 
Padre possiede è mio; per questo ho detto che prenderà da quel che 
è mio e ve lo annuncerà». 
 

Parola del Signore. 
Lode a te, o Cristo. 

 
 

CANTO DOPO IL VANGELO 
 

Come fuoco e vento 
 

In un mare calmo e immobile con un cielo senza nuvole, 
non si riesce a navigare, proseguire non si può.   
Una brezza lieve e debole, poi diventa un vento a raffiche,   
soffia forte sulle barche e ci spinge via di qua.   
Come il vento dà la forza per viaggiare in un oceano   
così tu ci dai lo Spirito che ci guiderà da te...  
  
RIT: 

Sei come vento che gonfia le vele, 
sei come fuoco che accende l’amore, 
Sei come l’aria che si respira libera  
chiara luce che il cammino indica. (2 volte) 

         
Nella notte impenetrabile, ogni cosa è irraggiungibile,             
non puoi scegliere la strada se non vedi avanti a te.             
Una luce fioca e debole, sembra sorgere e poi crescere,             
come fiamma che rigenera e che illumina la via.   
Come il fuoco scioglie il gelo e rischiara ogni sentiero             
così Tu riscaldi il cuore di chi Verbo annuncerà...  
 
RIT. 
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PREGHIERA DEI FEDELI 
 

Lettore: Preghiamo insieme e diciamo: Ascoltaci, o Signore. 
Tutti:     Ascoltaci, o Signore. 
 
Per la Chiesa, in particolare per il Santo Padre e per tutti i Vescovi, 
perché sappiano essere testimoni esemplari del Vangelo e perché 
aderiscano sempre più allo stile di vita di Gesù, uno stile umile e 
semplice, ma capace di cambiare il cuore dell’uomo, preghiamo.  
 

Tutti: Ascoltaci, o Signore. 
 

Per don Alessio, nel giorno della sua prima Santa Messa, perché nella 
sua vita sappia amare con cuore grande la porzione di popolo di Dio 
che gli è stata affidata e tutte le persone che incontrerà, annunciando 
il Vangelo con amore che non conosce confini, preghiamo. 
 

Tutti: Ascoltaci, o Signore. 
 

Per tutti coloro che sono stati accanto a Don Alessio in questi anni di 
formazione, in particolare don Luigi, don Federico e la comunità di 
Fagnano Olona, la sua famiglia, e tutte le persone che in vario modo 
gli sono state accanto, il Signore li ricolmi di ogni grazia e 
benedizione, preghiamo. 
 

Tutti: Ascoltaci, o Signore. 
 

Per le vocazioni sacerdotali: ti affidiamo Signore i seminaristi della 
nostra unità pastorale, Andrea, Michele e tutti i loro compagni. 
Sorretti dalla forza del tuo amore, possano donarsi, senza riserve, ai 
fratelli dentro la vita di ogni giorno, preghiamo. 
 

Tutti: Ascoltaci, o Signore. 
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Perché cresca sempre più in noi il desiderio di essere portatori della 
parola di Dio, ammaestrando e insegnando a tutti il comandamento 
dell’amore, preghiamo. 
 

Tutti: Ascoltaci, o Signore. 
 

Per tutti i nostri cari defunti: Signore, dona a loro la luce e la pace, 
preghiamo. 
 

Tutti: Ascoltaci, o Signore. 
 

 
ORAZIONE A CONCLUSIONE DELLA LITURGIA DELLA PAROLA 

 

Signore Dio, Padre onnipotente, guarda i tuoi servi che adorano la 
tua maestà; benedicili e proteggili per il tuo unico Figlio nella potenza 
dello Spirito Santo e fa’ che trovino nella tua lode letizia sempre più 
grande. 
Per Cristo nostro Signore. 
Amen. 

 

SCAMBIO DELLA PACE 
 

 
CANTO DI OFFERTORIO 

 

O Sion, loda il Salvatore 
 

O Sion, loda il Salvatore 
e canta con gioia il tuo Pastore, 
con forza e giubilo cantiamo a Lui, 
a Cristo Redentore delle genti, 
che dona al mondo il suo Corpo 
e salva ogni uomo col suo Sangue. 

O Pane vivo che dai vita, 
sei dono d'amore alla tua Chiesa; 
riuniti insieme nella cena 
donasti agli apostoli il tuo corpo. 
Il memoriale rinnoviamo 
e riceviamo il tuo dono di grazia. 

LITURGIA EUCARISTICA 
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Sei nuova Pasqua, nuova legge 
che compie gli antichi misteri. 
La realtà disperde l'ombra, 
la luce ormai rischiara ogni tenebra; 
si svela il segno dell'amore, 
rifulge il mistero di salvezza. 
 
Al tuo comando obbedienti 
il pane e il vino consacriamo. 
Per noi certezza è nella fede: 
il pane si trasforma in vera carne, 
il vino è cambiato in sangue; 
non vedi, ma la fede ti conferma.                                                                                         
 
                                                         

Mistero di realtà sublimi 
nel segno che appare si nasconde: 
tu mangi carne, bevi sangue 
ma Cristo è presente in ogni specie. 
Non si divide né si spezza, 
è tutto nell'intero e nel frammento. 
 
O Buon Pastore, vero pane, 
Gesù pietà della tua Chiesa. 
Difendi e nutri i tuoi fratelli 
e guidali alla terra dei viventi. 
Sedendo a mensa nel tuo cielo 
godremo della gioia dei tuoi santi.  
Amen. 

 
 

PROFESSIONE DI FEDE 
 

Tutti: Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e 
della terra, di tutte le cose visibili e invisibili. Credo in un solo 
Signore, Gesù Cristo, unigenito figlio di Dio, nato dal Padre prima 
di tutti i secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero, 
generato, non creato, dalla stessa sostanza del Padre; per mezzo di 
lui tutte le cose sono state create.  
Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo, (tutti si 

inchinano) e per opera dello Spirito Santo si è incarnato nel seno 
della Vergine Maria e si è fatto uomo. Fu crocifisso per noi sotto 
Ponzio Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo giorno è risuscitato 
secondo le Scritture, è salito al cielo, siede alla destra del Padre. E 
di nuovo verrà nella gloria, per giudicare i vivi e i morti e il suo 
regno non avrà fine.  
Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita, e procede dal 
Padre e dal Figlio. Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato e 
ha parlato per mezzo dei profeti.  
Credo la Chiesa una, santa, cattolica e apostolica. Professo un solo 
battesimo per il perdono dei peccati. Aspetto la risurrezione dei 
morti e la vita del mondo che verrà. Amen. 
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ORAZIONE SUI DONI 
 

Celebrante: Invochiamo il tuo nome, Padre, sui doni che ti         
                     presentiamo; consacrali con la tua potenza e trasforma              
                     noi tutti in sacrificio perenne a te gradito. 
                     Per Cristo nostro Signore. 
Tutti:           Amen. 

 
PREGHIERA EUCARISTICA 

 

(in canto) 
Celebrante: Il Signore sia con voi. 
Tutti:           E con il tuo spirito. 
Celebrante: In alto i nostri cuori. 
Tutti:           Sono rivolti al Signore. 
Celebrante: Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio. 
Tutti:           E’ cosa buona e giusta. 

 
   PREFAZIO 
 
Celebrante (in canto): 
È veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e fonte di salvezza, 
rendere grazie sempre, qui e in ogni luogo, a te, Padre santo, Dio di 
infinita potenza. Tu con il tuo unico Figlio e con lo Spirito Santo sei 
un solo Dio e un solo Signore, non nell’unità di una sola persona, ma 
nella Trinità di una sola sostanza. Quanto hai rivelato della tua gloria, 
noi lo crediamo e, con la stessa fede, senza differenze lo affermiamo 
del tuo unico Figlio e dello Spirito Santo. Nel proclamare te Dio vero 
ed eterno noi adoriamo la Trinità delle Persone, l’unità della natura, 
l’uguaglianza nella maestà divina. Gli angeli e gli arcangeli, i 
cherubini e i serafini non cessano di esaltarti; e noi ci uniamo alla loro 
voce, proclamando l’inno della triplice lode: 
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Santo 
 

Tutti: Santo, Santo, Santo il Signore Dio dell’universo 
           i cieli e la terra sono pieni della tua gloria. 
           Osanna nell’alto dei cieli. 
           Benedetto colui che viene nel nome del Signore. 
           Osanna nell’alto dei cieli. 
 
 

CP: Veramente santo, 
        veramente benedetto 
        è il Signore nostro Gesù Cristo, Figlio tuo. 
CC: Egli, che è Dio infinito ed eterno, 
        discese dal cielo, 
        si umiliò fino alla condizione di servo 
        e venne a condividere la sorte 
        di chi si era perduto. 
        Accettò volontariamente di soffrire 
        per liberare dalla morte l'uomo 
        che lui stesso aveva creato;  
        con amore che non conosce confini 
        ci lasciò quale sacrificio da offrire al tuo nome 
        il suo corpo e il suo sangue, 
        che la potenza dello Spirito Santo 
        rende presenti sull'altare. 
        La vigilia della sua passione, 
        sofferta per la salvezza nostra 
        e del mondo intero, 
        stando a mensa tra i suoi discepoli, 
        egli prese il pane, 
        ti rese grazie  
        con la preghiera di benedizione, 
        lo spezzò 
        e lo diede a loro dicendo: 
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          PRENDETE, E MANGIATENE TUTTI: 
         QUESTO È IL MIO CORPO 
         OFFERTO IN SACRIFICIO PER VOI. 
 

          Dopo la cena, 
         allo stesso modo, 
         prese il calice 
         e alzando gli occhi al cielo 
         a te, Dio, Padre suo onnipotente, 
         rese grazie con la preghiera di benedizione, 
         lo diede ai suoi discepoli 
         e disse: 
 
         PRENDETE, E BEVETENE TUTTI: 
         QUESTO È IL CALICE DEL MIO SANGUE 
         PER LA NUOVA ED ETERNA ALLEANZA, 
         VERSATO PER VOI E PER TUTTI 
         IN REMISSIONE DEI PECCATI. 
 
         Diede loro anche questo comando: 
         OGNI VOLTA CHE FARETE QUESTO 
         LO FARETE IN MEMORIA DI ME: 
         PREDICHERETE LA MIA MORTE, 
         ANNUNZIERETE LA MIA RISURREZIONE, 
         ATTENDERETE CON FIDUCIA IL MIO RITORNO 
         FINCHÈ DI NUOVO VERRÒ A VOI DAL CIELO. 
 
(in canto) 
Celebrante: Mistero della fede. 
Tutti: Tu ci hai redento con la tua croce 
           e la tua risurrezione: 
           salvaci, o Salvatore del mondo. 
CC:    Il mistero che celebriamo, o Padre, 
           è obbedienza al comando di Cristo. 
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        Manda tra noi in questa azione sacrificale 
        colui che l'ha istituita 
        perché il rito che noi compiamo con fede 
        abbia il dono della presenza del Figlio tuo 
        nell'arcana sublimità del tuo sacramento. 
        E a noi, che in verità partecipiamo 
        al sacrificio perennemente offerto 
        nel santuario celeste, 
        concedi di attingere la viva e misteriosa realtà 
        del corpo e del sangue del Signore. 
                     

 C1: Degnati, o Dio, di accogliere 
        questo sacrificio pasquale: 
        uniti alla beata vergine Maria, madre di Dio, 
        a sant'Ambrogio e a tutti i santi, 
        insieme col papa nostro Francesco 
        e col vescovo nostro Angelo, 
        noi te lo offriamo con cuore umile e grato 
        per la tua santa Chiesa, 
        diffusa su tutta la terra 
        e radunata nello Spirito Santo 
        dall'amore del suo Redentore; 
        te lo offriamo inoltre 
        per i sacerdoti a te consacrati, 
        per questo tuo popolo 
        che in te ha trovato misericordia 
        e per i nostri fratelli 
        che ci hanno preceduto 
        nella fiduciosa speranza 
        della venuta del tuo regno. 
        Serba scritti nel libro della vita 
        i nomi di tutti 
        perché tu li possa tutti ritrovare  
        nella comunione di Cristo Signore nostro. 
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CC: (in canto)     Con lui e con lo Spirito Santo, 
                           a te, o Padre, è l'onore, la lode, la gloria, 
                           la maestà e la potenza, 
                           ora e sempre, 
                           dall'eternità e per tutti i secoli dei secoli. 
Tutti: (in canto) Amen. 
 

 
CANTO ALLO SPEZZARE DEL PANE 

 

Ti seguirò 

RIT: Ti seguirò, ti seguirò, o Signore, e nella tua strada camminerò.  

Ti seguirò nella via dell'amore e donerò al mondo la vita. 

 
(in canto) 
Celebrante: Obbedienti alla parola del Salvatore e formati al suo     
                     divino insegnamento osiamo dire: 
Tutti:           Padre Nostro, che sei nei cieli…  
 
Celebrante: Liberaci, o Signore, da tutti i mali, concedi la pace ai               
                     nostri giorni, e con l’aiuto della tua misericordia,  
                     vivremo sempre liberi dal peccato, sicuri da ogni      
                     turbamento, nell’attesa che si compia la tua venuta e  
                     venga il nostro salvatore, Gesù Cristo. 
(in canto) 
Tutti:           Tuo è il regno, tua la potenza e la gloria nei secoli.  
 
Celebrante: Signore, Gesù Cristo, che hai detto ai tuoi apostoli: “Vi  
                     lascio la pace, vi do la mia pace,” non guardare ai nostri  

RITI DI COMUNIONE 
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                     peccati, ma alla fede della tua Chiesa, e donale unità e  
                     pace secondo la tua volontà. Tu che vivi e regni nei secoli             
                     dei secoli. 
Tutti:           Amen.  
Celebrante: La pace e la comunione del Signore nostro Gesù Cristo  
                     siano sempre con voi. 
Tutti:           E con il tuo spirito.  
Celebrante: Beati gli invitati alla cena del Signore! 
                     Ecco l’Agnello di Dio che toglie i peccati del mondo. 
Tutti:           O Signore, non sono degno di partecipare alla tua                    
                     mensa, ma dì soltanto una parola e io sarò salvato. 

 
 

CANTO DI COMUNIONE 
 

Pane di vita nuova 
 

 

Pane di vita nuova 
vero cibo dato agli uomini, 
nutrimento che sostiene il 
mondo, 
dono splendido di grazia. 
 

Tu sei sublime frutto 
di quell'albero di vita 
che Adamo non poté toccare: 
ora è in Cristo a noi donato. 
 

RIT.  Pane della vita, 
sangue di salvezza, 
vero corpo, vera bevanda 
cibo di grazia per il mondo. 
 
 

 

Sei l'Agnello immolato 
nel cui sangue è la salvezza, 
memoriale della vera Pasqua 
della nuova Alleanza. 
 
Manna che nel deserto 
nutri il popolo in cammino, 
sei sostegno e forza nella prova 
per la Chiesa in mezzo al mondo.  

 

RIT.  Pane della vita, 
sangue di salvezza, 
vero corpo, vera bevanda 
cibo di grazia per il mondo. 
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Vino che ci dà gioia, 
e riscalda il nostro cuore, 
sei per noi il prezioso frutto 
della vigna del Signore. 
 

Dalla vite ai tralci 
scorre la vitale linfa 
che ci dona la vita divina, 
scorre il sangue dell’amore. 
 

RIT. Pane della vita, 
sangue di salvezza, 
vero corpo, vera bevanda 
cibo di grazia per il mondo. 
 
Al banchetto ci inviti 
che per noi hai preparato, 
doni all’uomo la tua Sapienza, 
doni il Verbo della vita. 
 

Segno d’amore eterno 
pegno di sublimi nozze, 
comunione nell’unico corpo 
che in Cristo noi formiamo. 
 

RIT. Pane della vita, 
sangue di salvezza, 
vero corpo, vera bevanda 
cibo di grazia per il mondo. 
 

Nel tuo Sangue è la vita 
ed il fuoco dello Spirito, 
la sua fiamma incendia il nostro 
cuore e purifica il mondo. 
 

Nel prodigio dei pani 
tu sfamasti ogni uomo, 
nel tuo amore il povero è nutrito 
e riceve la tua vita. 
 

RIT. Pane della vita, 
sangue di salvezza, 
vero corpo, vera bevanda 
cibo di grazia per il mondo. 
 
Sacerdote eterno 
tu sei vittima ed altare, 
offri al Padre tutto l’universo, 
sacrificio dell’amore. 
 

A te Padre la lode, 
che donasti il Redentore, 
e il Santo Spirito di vita 
sia per sempre onore e gloria. 
 

RIT. Pane della vita, 
sangue di salvezza, 
vero corpo, vera bevanda 
cibo di grazia per il mondo. 
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CANTO DI RINGRAZIAMENTO 
 

Con amore che non conosce confini 
 

RIT:  E' gioia annunciare il tuo regno, 
          infinito ed eterno, Signore; 
          come servo venuto a salvarci 
          con amore che non conosce confini. 
 

La promessa del Padre è compiuta; 
Verbo eterno tu vieni a noi: 
Una vergine Madre ti accoglie 
è mistero d'amore il suo “sì”. 
Tra le schiere dei miseri sceso 
hai voluto abitare con noi. 
Al Giordano è la voce del Padre 
che dal cielo ci parla di te.      
 

RIT. 
 

Hai chiamato i discepoli amici 
ora chiami così tutti noi 
e ci mandi a portare nel mondo 
la speranza che mai finirà. 
Quelle folle affamate di pane 
hai saziato, pensando anche a noi. 
Nuovo cibo di vita è il tuo corpo 
che per sempre ci nutre di te.    
 

RIT. 
 

Consegnato alla morte di croce 
innocente tu soffri per noi 
e ci insegni a donarci ai fratelli 
in letizia e semplicità. 
E' il mattino di Pasqua al sepolcro: 
sei risorto e sei sempre con noi! 
Invochiamo lo Spirito Santo, 
che ci fa testimoni di te.     
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ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE 
 

Celebrante: O Padre, che ci hai chiamato a partecipare  
                     al tuo banchetto di grazia,  
                     fa’ che la nostra fede  
                     nella Trinità beata ed eterna  
                     e nell’unità della natura divina  
                     ci custodisca in questa vita terrena  
                     e ci sia pegno di salvezza perenne.  
                     Per Cristo nostro Signore. 
Tutti:           Amen. 
 

 

BENEDIZIONE SOLENNE 
 

 

 

Celebrante: Il Signore sia con voi. 
Tutti:           E con il tuo spirito. 

            Kyrie eleison, Kyrie eleison, Kyrie eleison.  
 

Celebrante: Dio onnipotente allontani da voi ogni male e vi  
                     conceda la ricchezza dei suoi doni. 
Tutti:           Amen.       
 

Celebrante: Renda attenti i vostri cuori alla sua parola perché    
                     possiate godere la gioia senza fine.  
Tutti:           Amen. 
 

Celebrante: Vi aiuti a comprendere ciò che è buono e giusto   
                     perché, camminando sulla via dei suoi precetti,  
                     diventiate coeredi della città eterna. 
Tutti:           Amen. 
 

Celebrante: E la benedizione di Dio onnipotente, Padre, Figlio    
                     e Spirito Santo discenda su voi e con voi rimanga      
                     sempre. 
Tutti:           Amen. 
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Diacono: Andiamo in pace. 
Tutti:       Nel nome di Cristo. 
 
 

CANTO FINALE 
 

RIT. Ti rendo grazie, Signore, con tutto il cuore, 
         hai ascoltato le parole della mia bocca. 
         A Te voglio cantare davanti agli angeli, 
         mi prostro verso il tuo tempio santo. 
 
Rendo grazie al tuo nome. 
Per la tua fedeltà e la tua misericordia, 
hai reso la tua promessa 
più grande di ogni fama. 
 
RIT. 

 
Nel giorno in cui ti ho invocato mi hai risposto. 
Hai accresciuto in me la forza. 
Ti loderanno, Signore, tutti i re della terra 
quando udranno le parole della tua bocca. 
 
RIT. 
 
Canteranno le vie del Signore 
perché grande è la gloria del Signore; 
eccelso è il Signore e guarda verso l’umile, 
ma al superbo volge lo sguardo da lontano. 
 
RIT. 
 
Il Signore completerà per me l’opera sua, 
Signore, la tua bontà dura per sempre: 
non abbandonare, o Signore, 
l’opera delle tue mani. 


